
Totonero 
La Camera 
non può 
rimpallare 
• 1 Le battaglie'pagano. An­
che l'Impegno proluso da de­
putati e senatori comunisti at­
torno a due importanti proble­
mi - la corruzione sportiva e i 
ticket sanitari - e stata una 
battaglia, una dura battaglia 
parlamentare alla quale, alla 

* fine, è arriso un ottimo suc­
cesso. Forse certi giornali, tutti 
presi da matrimoni ed esclu­
sioni dalla Nazionale, non se 
ne sono accorti, relegando il 
tutte; Ir» poche righe, ma dalle 
M i t r e sono venuti due se­
gnali • importanti: primo, lo 
?port potrà contare a breve 
scadenza (appena Montecito­
rio avrà votato le modifiche 
del Senato, cosa da cui non 
può esimersi e che dev'essere 
latta subito, prima dell'esame 
della Finanziaria) una legge 
contro la corruzione, il totone­
ro e Inquinamenti vari; secon­
do, famiglie e società sportive 
non dovranno pio dissanguar­
ti pagando onerosissimi ticket 
per far svolgere attività sporti­
va al ragazzi). Spesso si parla 
tanto male dei "politici, che 
vogliono occuparsi di sport. 
Certo, se occuparsene signifi­
ca occupare, come è capitato 
a certi partiti e loro dirigenti 
che hanno conquistato poltro-
ne di leghe é federazioni, non 
cerio per meriti sportivi, la cri­
tica pud essere giusta. Anzi lo 
* certamente e trova il nostro 
consenso, nel quadro idi una 
giusta azione contro la lottiz­
zazione anche nello sport. Ma 
se questo dovesse significare 
Che l'autonomia va Intesa 
spocchia da orticello chiuso 
(ex torre d'avorio), allora di­
ciamo che ci si sbaglia, 

I due.eventi parlamentari, 
Che abbiamo citalo, dimostra­
no Invece che, te ben inteso; 
Il rapporto partiti-sport può 
dare buoni frulli. Per lo sport 
soprattutto. Noi comunisti, co­
si k) intendiamo: pei questo, 
come è stato negli ultimi casi 
e come lo fu per la legge sugli 
impianti e più lontane nel 
tempo, sul Totocalcio e sul 
professionismo (legge 91), 
quando ci pare che I motivi di 
una battaglia siano giusti, la 
combattiamo fino in fondo, 
Indipendentemente dalla pa­
ternità dell'Iniziativa. Per il be­
ne vero dello sport. Ed è pro­
prio riflettendo sui fatti ultimi 
che abbiamo ripensato con 
rammarico al molto di più si 
poteva e si pud fare per rlsol 
vere altri, annosi problemi sui 
quali ci proponiamo di npren 
dere, con rinnovala lena II 
nostro impegno, cercando di 
vincere te molte resistenze 
ette ancora si incontrano 
quelle si politiche, nel senso 
peggiore del termine. Ci rife­
riamo alla riforma degli liei 
(centri di potere, e serbatoi 
eletlorali-cllontelari che la Oc 
difende con |e unitile. e i deh-" 
li); ad una legislazione di for­
te sostegno alle società sporti' 
ve; all'ingresso vero dello 
sport nelle scuole di ogni elidi­
ne e grado; «Ila riforma degli 
Statuti delle Federazioni; a 
nonne di legge rigidissime 
contro il doping, ad una politi­
ca In favore degli Enti locati 
per la costruzione e gestione 
degli impianti; «d una norma­
tiva quadro che sancisca l'uni­
tarietà del movimento sporti­
vo. Occorre ritewfans È il mo­
mento. 
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Italia-Algeria è il primo incontro Prima della partita sbandieratoli 
della Nazionale nella città veneta e gli scacchi viventi di Marostica 
Accoglienza calda, ma senza pazzie Africani privi di diversi titolari 
Targa ricordo al cittadino Baggio in vista del match con l'Egitto 

Fiocco azzurro a Vicenza 
La prima volta che arriva la Nazionale, la presen­
za dell'idolo di casa Roberto Baggio: Vicenza si è 
preparata in grande stile per ospitare questa ami­
chevole tra Italia e Algeria. Lo stadio Menti, che 
farà il tutto esaurito, riverniciato dagli ultra; due 
ore di spettacolo prima dell'inizio (ore 14.30) 
della partita: banda, sbandieratori e gli «scacchi­
sti» di Marostica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOPCRQOLIN I 

HI VICENZA La nazionale da 
queste parti non aveva mai 
messo piede, ma Vicenza non 
e città capace di fare pazzie. 
Su in collina, davanti all'entra* 
ta dell'eremo azzurro solo un 
solitario tifoso-carnevalesco. 
Ieri al termine dell'ultimo alle­
namento della nazionale spa­
ruti drappelli di studenti alla 
ricerca dell'autografo. Ma Vi­
cenza non è fredda è solo 
educata e anche l'orgoglio 
nazionale viene incanalato 
dentro i binari di corretta 
gioia. Persino la presenza del­
l'illustre cittadino Roberto 
Baggio riesce a scatenare cal­
di ma non pirotecnici entusia­
smi. Per lui che proprio qui 
nel vecchio stadio Menti ha 
mosso i primi passi di calcia­
tore una classica targa dona­
tagli dal sindaco e tanta costu­
mata simpatia. Ma il «colore» 
della festa non mancherà. 
Hanno cominciato gli ultra vi­
centini «armai.» di secchio e 
pennello a dare una ravvivata 
al letro, vecchio stadio e pro­
seguiranno oggi sugli spalti 
stendendo un maxistriscione 
tricolore. Italia-Algeria ma tut­
to è stato organizzato net ri­

spetto della massima ufficiali­
tà. Ci sarà anche uno spetta­
colo prima della partita- ban­
da, sbandieratori, gli storici 
scacchi viventi di Marostica e 
ragazzini che distribuiranno 
fion agli spettaton che riempi­
ranno tutti i ventottomila posti 
disponibili. E anche Baggio ha 
dovuto faticare per trovare 
una ventina di biglietti per pa­
renti e amici 

Che la festa cominci. Ma l'I­
talia sarà in grado di fare da 
•clou* dello spettacolo? Le 
premesse ci sono tutte e la 
stessa Algeria sembra sulla 
carta disponibile a fare la par­
te del comprimano. Loro que­
sta partita non l'avrebbero 
nemmeno voluta giocare visto 
l'impegno che li attende ve­
nerdì prossimo al Cairo con la 
sfida decisiva contro l'Egitto 
per agguantare, e sarebbe la 
terza volta consecutiva, un pò* 
sto ai blocchi di partenza di 
un campionato mondiale. A 
questo appuntamento si pre­
sentano con un allenatore 
nuovo di zecca, Abdlhamìd 
Khermali, chiamato cento 
giorni fa a sostituire Kamel Le-
mouni, colpevole dì aver pa­

reggiato in casa il primo 
round con l'Egitto. E Khermali 
per questa amichevole dovrà 
fare a meno di diversi titolari 
che giocano all'estero. All'ulti­
mo momento della legione 
straniera è arrivato solo Mad-
ter. Ma il «tacco d'Allah* riu­
scirà a fare miracoli? L'attesa 
di una goleada azzurra è for­
te. ma nella nazionale di Vici­
ni nessuno se la sente di in­
dossare •rodomontlani» pan­
ni. Per primo Vicini che può 
benissimo nascondersi dietro 
l'alibi che l'importante è tro­
vare soluzioni di gioco e di 
ruoli. Anche Vialli che con i 
suoi undici gol in trentanove 
partite («Ma me ne hanno tolti 
due buoni segnati contro Ar­
gentina e Bulgaria* - ci tiene a 
precisare) ha l'occasione per 
incrementare il suo bottino dì 
bomber azzurro, si preoccupa 
di fare il pompiere: «Meglio 
non azzardare pronostici, or­
mai di sprovveduti nel calcio 
non ne esistono più*. E incas­
sa anche la «provocazione* 
del tecnico algerino che giudi­
ca questa Italia inferiore a 
quella del Mundial spagnolo: 
•I risultati finóra gli danno ra­
gione* - commenta Vialli. E 
poi c'è sempre qualcuno 
pronto a tirare fuori dall'arma­
dio antipatici scheletri come 
quello Zambia che seppellì di 
refi e di ridicolo la nazionale 
olimpica ai Giochi di Seul: 
«Ma quelli sono episodi, come 
anche la Corea - la Vialli -
che capitano una volta ogni 
tanto*. 

Ma se l'Algeria di per sé 
non sembra rappresentare 

ITALIA-ALGERIA 

(Tv l ,ore i4 25) 
Zenga 1 Urbi 

Bergomi a Adghig 
De Agostini 9 Benhalima 

Baresi 4 Magnarla 
Ferri S Serrar 

Marocchi 6 Am&ni 
Baggio 7 Madjer 

De Napoli • Saib 
Viali! 0 CEIOuazanl 

Giannini IO Bellouml 
Carnevalali Rahmani 

Arbitro: Petrovic (Jugoslavia) 
Tacconi l a Boudjaitl 
Matt in i la Haffat 

Fusi 14 Chemad 
CrlppalSFoussi 

Berti 1«Adfane 
DonadonHTAdjas 

Serena 10 
Mancini 10 

un'insidia, insidiosa appare 
questa partita per Roberto 
Baggio. Una partita per lui ca­
rica dì tante responsabilità. La 
prima e anche la più impor­
tante è quella di convincere il 
commissario tecnico. E il ban­
co di prova è reso anche più 
arduo dall'intreccio sentimen­
tale che questa gara avrà per 
lui. Toma davanti al suo pub­
blico vestito d'azzurro e lutti 
lo aspettano come il principe 
delle (avole. «Certo - fa Baggio 
- tutti si aspettano grand) cose 
da Aie. E pensare che quando 
davo ì pnmi calci al pallone 
su questo campo non mi sarei 
mai aspettato di andare cosi 
lontano». Ma non è ancora ar­
rivato e dovrà correre ancora 
molto prima che Vicini gli fac­
cia tagliare il traguardo dei 
Mondiali. 

Algeria 
IL verbo 
del «tacco 
di Allah» 

DAI NOSTRO INVIATO 

m VICENZA. Un taxi lo ha 
scaricalo davanti all'albergo 
un attimo prima che i suoi 
compagni uscissero per l'ul­
timo allenamento. Ma il «mi­
racoloso* arrivo del «tacco di 
Allah» non ha avuto risvolti 
magici. 

E lo stesso Rabah Madjer 
fa di tutto per smitizzare se 
stesso: «lo di questo sopran­
nome non ne sapevo niente 
e non mi ricordo nemmeno 
di quel favoloso gol nella fi­
nale di Coppa Campioni di 
due anni fa, dopo il quale a 
sentire voi mi è stato affib­
biato. I gol - dice - è più fa­
cile farli che ricordarli'. 

Niente miti e nemmeno 
polemiche. La storia del suo 
mancato arrivo all'Inter, la 
sua cancellazione per via di 
presunti guai fisici... Madjer 
non ha alcuna voglia di ri­
vangare il passato. «Il passa­
to è passato - dice - e di 
Pellegrini non penso niente, 
anche perché non l'ho mai 
incontrato*. 

Poteva conoscere l'Italia 
due anni fa, ora ha l'occa­
sione di vederla tra pochi 
mesi: «Certo abbiamo ottime 
possibilità di centrare l'o­
biettivo. Venerdì ci aspetta 
la partita decisiva con l'Egit­
to e questa con l'Italia, lo e 
miei compagni, peraiarno di 
giocarla proprio^pe? prepa­
rarci a questo appuntamen­
to. Per noi è solo un ottimo 
test. Fisicamente sto bene, 
l'allenatore t nuovo, ma lo 
conosco benissimo per aver­
ci giocato assieme quando 
ero alle prime armi e per fa­
vore non chiedetemi più che 
cosa penso di Pellegrini*. 

D/tP. 

Campana 
«Che gli 
arbitri 
parlino» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VICENZA Si è discusso 
certamente di come ripartire il 
50% degli introiti pubblicitari 
che spettano ai giocatori della 
Nazionale, ma rincontro del­
l'altra sera tra gli azzurri e il 
presidente dell'Associazione 
calciatori, Sergio Campana, è 
stato soprattutto speso per 
cercare di vedere quale può 
essere il migliore investimento 
dei calciaton nella lotta alla 
violenza da stadio. In quella 
che appare sempre più una 
scommessa il capitale azzur­
ro» può avere un peso deter­
minante, «Ho trovato nel grup­
po delta Nazionale racconta 
Campana molta attenzione e 
preoccupazione per questo 
problema. Ed anche molte 
idee e suggerimenti, Tacconi, 
ad esempio, ha lanciato la 
proposta di ospitare nei ritiri 
gruppi di tiiosi della squadra 
avversaria. E un po' tutti si so­
no dimostrati disponibili a 
sfruttare il carisma che deriva 
dal loro ruolo di campioni 
scendendo il più possibile tra 
la gente». E II problema degli 
arbitri? «Su questo io ho insi­
stito molto perché si evitino 
commenti sul loro operato. 
Ho detto al giocatori che l'ar­
bitro va considerato come ele­
mento incidentale della parti­
ta. D'altronde dire che ha sba­
gliato a che cosa serve?.. E se, 
invece, gli arbitri uscissero dai 
loro silenzio per spiegare il 

Eerché delle decisioni che 
anno preso? «E un'idea che 

mi piace, ma non so quanto 
sarà possibile farla recepire ai 
dirigenti arbitrali». Tra le pro­
poste avanzate c'è anche 
quella di poter decidere la so­
spensione momentanea della 
partita qualora scoppino inci­
denti sugli spalti e poi i calcia­
tori hanno jn mente una «sor­
presa* ( che vogliono prima 
illustrare al presidente della 
Fedeicak» Matanese) da at­
tuare all'inizio e alla fine delle 
partite. DR.P. 

Ingessato 
Katanec 
Doveva fermarsi 
un mese fa 

Maldini 
«Rizziteli! 
è l'uomo 
che fa per noi» 

Tulio novembre con uno stivaletto di gesso alla gamba de­
stra sperando di evitare un intervento chirurgico. Questa la 
diagnosi per Srecko Katanec (nella foto), centrocampista 
della Sampdona, che da più di un mese lamenta una micro-
frallura alla tibia, conseguenza di un incidente di un anno fa 
quando giocava con lo Stoccarda. L'allenatore Boskov e lo 
staff medico sampdoriano speravano in un recupero sul 
campo ma l'ultimo stop ha imposto la scelta che tuttavia 
non esclude un ultenore intervento. Ora si parla di un suo 
rientro per l'incontro con il Lecce del 3 dicembre. 

Nell'amichevole di martedì 
prossimo a Brighton, Cesare 
Maldini schiererà accanto al 
fuori quota Schillaci il roma­
nista Rizziteli! che, visto in 
allenamento, -è mollo vivo e 
in forma, ha l'esperienza e il 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ruolo per affiancare lo ju­
ventino che sarà l'avariti fis­

so» Questi gli argomanti dell'allenatore dell'under 21 che 
preterisce Rizzitelli a Casiraghi e Simone, gli altri attaccanti a 
sua disposizione per l'incontro con gli inglesi. La formazio­
ne che scenderà In campo non è comunque annunciata an­
che se dovrebbe essere quella che oggi a Coverciano affron­
ta la Primavera del Pisa: Pagliuca, Rossini, Lanna, Fuser, Ba­
roni, Pellegrini, Di Canio, Carbone, Schillaci, Stroppa e Rizzi­
teli! 

Dopo l'Ajax Amsterdam, 
•bandito* per due anni dalle 
competizioni europee, an­
che l'Aek Atene, campione 
di Grecia nella scorsa stagio­
ne, sconterà una dura pena 
a causa delle intemperanze 

. _ _ _ _ _ _ , _ _ _ _ _ dei propri tiiosi, notoriamen­
te tra i più «scalmanati» della 

penisola ellenica. L'Uefa ha infatti escluso per un anno la 
squadra ateniese dalle competizioni europee, a causa degli 
incidenti causati dai propri sostenitori durante e dopo la 
partita di ritomo con il Marsiglia per gli ottavi di finale della 
coppa dei Campioni. Unico giocatore italiano squalificalo 
Faccenda della Fiorentina, che dovrà restare termo per tre 
partite. Gli altri: per 2 Torres Orenga (Valencia); per una 
Apostolato (Olympiakos Pireo), Higtiera e Altare (Sara-

" ,Claesen (Anversa), Hierrop (Real Madrid). 

Aek Atene 
squalificato 
per un anno 
in Europa 

Dopo le nozze 
l'ira del "pibe" 
«La stampa 
si vergogni!» 

Maradona non parlerà mal 
più con la stampa, specie 
quella italiana rea di aver 
criticato il suo matrimonio 
.in maniera vergognosa*. Il 
giocatore del Napoli si è an­
che consultato con un suo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ legale per valutare l'oppor­
tunità di qualche azione le­

gale e mentre annunciava il suo silenzio stampa, i compagni 
di squadra e i dirigenti che hanno preso parte alla cerimonia 
in Argentina, si sono detti stupiti anch'essi per la negatività 
dei commenti. Secondo loro la festa é stata latta con «molta 

UMWO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rotano. 14.25Ca!cio. Da Vicenza Italia-Algeria. 
Raldue. 17 Pallavolo. Da Bari Asaovini-Braglia Al donne: 18 

e 23.30 Tg2 Lo sport 

Raltrc. 15 Rugby Campionato A; 18.45 Derby. 
Canale S. 24 La grande boxe. 
ludi» 1. 20.30 Boxe. Da Rimini Stecca-Espinoza mondiale 

Wbo. 
Telemontecario. 13 Sport Show; 14.55 Rugby. Da UH* Fran­

cia-Australia. 
Capodiabta. Tennis. Da Stoccolma Gran Prl»; 16 Calcio. Cam­

pionato inglese Queens Park-Liverpool; 19 Tennis da Stoc­
colma; 22 Calcio Campionato spainolo Real Madrid-Atleti­
co Bilbao; 23.45 replica Queens Parx-Lh—pool. 

TOTOCALCIO 
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Foggia-Messina 
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1X 
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IX 
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Seconda corsa 
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Quarta corsa 

Quinta corsa 
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12 
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X21 

X1 
XX 
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X2 
1X 
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Marocchi «soffia» a Berti 
la maglia di Ancelotti 
Èìerti sorride a denti stretti e fa scommesse sul pro­
prio futuro in azzurro. Marocchi getta sul piatto 
della bilancia il peso di una raggiunta maturità 
tecnico-atletica. Ancelotti guarda con mestizia i 
suoi menischi, ma non dispera in un rapido recu­
pero. E Vicini si gratta la testa: gli occorre una tes­
sera essenziale, un mediano marcatore, per com­
pletare il mosaico della Nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

a _ VICENZA. Vicini non 
esclude nulla e non ammette 
niente. Mancano ancora trop­
pi mesi al Mondiale per poter 
dire di aver trovato la quadra­
tura del cerchio azzurro. «Ot­
to-nove ruoli sono già coperti 
- dice il et - per gli altri due 
bisogna fare delle verifiche». E 
tra color che stan sospesi c'è 
anche Baggio? La risposta ri­
mane a mezz'aria. Non esclu­
de nulla Vicini, neanche l'ipo­
tesi di un'accoppiata Donado-
ni-Baggio. 

Intanto, però, esclude Betti: 
•Forse ho sbaglialo anch'io -
spiega il et - a farlo giocare a 
Bologna contro II Brasile, per­
chè non si era ancora com­
pletamente ripreso dopo l'in­
fortunio. E poi ha soltanto 22 
anni e una frenatina va sem­
pre bene». 

Lui, l'interista, il (reno lo 
'morde con un sorriso: «Sape­
vo già venendo qui di essere 
in discussione - fa Berti - ma 
non mi sento bocciato, al 

massimo nmandato. E da qui 
al Mondiale di tempo per su­
perare gli esami ce n'e. Il cal­
cio in fondo mi piace proprio 
per questo: perché non c'è 
mai nulla di definitivo». Vicini 
sta cercando un mediano 
marcatore. Spera nel recupero 
di Ancelotti, ma intanto si 
guarda attorno per trovare l'e­
rede di Tarde!!!... «Non ricordo 
bene quel periodo - ammette 
Berti - ma non mi pare che 
Tardetti facesse il marcatore 
punto e basta. Giocava sul 
cursore avversario, cosa che 
so lare anch'io». 

Berti non molla la presa, fi­
gurarsi Giancarlo Marocchi 
che ha oggi l'occasione di ad­
dentare l'invitante «osso» Il fi­
glio del custode dello stadio 
di Imola tranquillo lo e sem­
pre stato, ma non è certo un 
pacioccone. Dopo alcuni as­
saggi ora. alla sua quinta pre­
senza in nazionale, sa che de­
ve dimostrare di che pasta è 

fatto. Corretto nei confronti 
del «perdente» Berti: «Non cre­
do che lui ora goda di un mi­
nor gradimento, forse sono io 
che no fatto salire il mio "indi­
ce"» ma consapevole di aver 
raggiunto a 24 anni la maturi­
tà necessaria per affrontare 
questa prova di responsabili­
tà: «Dì migliorare non si finisce 
mai, ma crèdo di essere or­
mai, fisicamente e tecnica­
mente, ad un> buon livello. 
Forse mi manca solo l'espe­
rienza». Lo juventino dopo gli 
inizi scapigliati sembra aver 
trovato la sua giusta dimensio­
ne: .Qualcuno per il mio gio­
co estroso mi aveva giudicato 
anche un j»' strano -. dice 
Marocchi con una seriosità 
che ta a pugni con gli strasci­
chi di un acne giovanile - poi 
ho Incontrato Guerini e mi ha 
cambiato, insegnandomi a di­
sciplinare la mia fantasia». Ed 
è proprio la sua linearità nel-
l'interdire e nel costruire il gio­
co che place a Vicini. «Già, 
forse è stata premiata la mia 
condizione e le mie caratteri­
stiche e spero di ripagare la fi­
ducia che mi è stata data con 
una buona prova». 

Mediano marcatore vo cer­
cando - continua a ripetere 
Vicini -• In realtà il et, riman­
giandosi anche precedenti 
giudizi, il mediano giusto lo 
avrebbe già trovato: Carlo An­
celotti. Ma con i menischi del 
milanista è difficile fare calcoli 
ragionati e Marocchi, con un 

pizzico di onesto cinismo, si 
siede al tàvolo della roulette: 
«lo, infatti, senza con questo 
voler fare il menagramo, sto 
studiando da Ancelotti». Ma il 
serio e determinato Malocchi 
sa anche stemperare il «mo­
mento della verità» con qual­
che battuta. 

In questa nazionale che ri­
comincia a tingersi di bianco­
nero (oltre a lui oggi toccherà 
anche a De Agostini dimostra­
re che non è soltanto il vice di 
Maldini) potrebbe anche ani-
vare Fortunato? «Certo, è un 
giocatore completo e di gran­
de personalità. Spero solo che 
venga convocato come libero 
e non come centrocampi­
sta...». E ride di gusto. Chissà 
se oggi ci sarà da divertirsi 
contro un'Algeria che si pre­
senta a ranghi incompleti e 
con il pensiero rivolto al mat­
ch di venerdì prossimo contro 
l'Egitto, decisivo per occupare 
un posto ad Italia '90? ., 

Vicini va predicando con-1» 
centrazione e aggressività per fi %> >••-
evitare di farsi irretire dalla y."i'<%-
agile ragnatela algerina. Ma |*j - r ,V ' 
soprattutto gli interessa trova- \i'.-'f '*• 
re quegli ultimi bandoli di una **t- ' 
matassa che ha già in sostan- f' 
za dipanalo e cominciare cosi K >*<..". 
a tessere quella tela azzurra *"»-,•» • * 
necessaria per allestire il deli- tr "'„-.'. 
nttivo abito di questa naziona- *-.--* y 
le che non può limitarsi ad un fi v.iVi 
semplice defilé sulla passerei- * ' }•/-••.' -
la dei prossimi mondiali. -• ---••• 

ORP. • 

Nalini la pelle nata per le esigenze 
più severe nel campo 
dell'abbigliamento sportivo. 
Usata soprattutto per guanti 
e fondelli per pantaloncini da 
ciclista, è infatti la moderna 
risposta agli sportivi più esigenti. 
Esclusivista T*Mondiale:MOA SPORT 
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